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Normativa allaccio alla rete fognaria  
 
Lavori di allaccio  
 
1. I lavori di allaccio alla pubblica fognatura sono eseguiti, a cura e spese dell’interessato, in conformità alle 
norme tecniche del presente Regolamento, alla normativa urbanistica e alle prescrizioni legislative e 
regolamentari igieniche edilizie, fatti salvi i diritti di terzi.  
 
2. In particolare sono a carico degli interessati le spese relative a:  
a. rotture suoli, scavi, demolizioni, allontanamento materiali di risulta;  
b. costruzione dei condotti di scarico e delle altre opere accessorie, sia in proprietà privata che pubblica fino 
all’innesto con la pubblica fognatura e posizionamento del pozzetto d’ispezione con relativo chiusino;  
c. riempimento degli scavi, ripristino della pavimentazione stradale, dei marciapiedi e di qualsiasi altro 
manufatto manomesso per realizzare l’allaccio, nonché la rimozione di altre utenze e il loro ripristino.  
 
3. i suddetti ripristini sono effettuati a perfetta regola d’arte e con materiali e tecniche indicati dai competenti 
uffici comunali.  
 
4. Nel caso di nuove opere di urbanizzazione le relative opere di canalizzazione sono a carico del costruttore.  
 
 
Norme tecniche per la realizzazione degli allacci fognari  
 
1. Il Gestore richiede all’utente l’adeguamento degli allacci esistenti non conformi alle norme tecniche del 
presente Regolamento, in concomitanza con i lavori di rifacimento della rete fognaria o di tratti della stessa, 
salvo procedure diverse rese necessarie da motivate esigenze tecniche o igienico – sanitarie.  
 
2. Sul suolo pubblico e sulle aree private aperte al pubblico deve essere rispettata la profondità prevista dai 
regolamenti o dalle prescrizioni degli Enti proprietari (Comune, Città Metropolitana, Anas, ecc.). In caso di 
impossibilità le reti devono essere protette con guaina in acciaio o ghisa o soletta in calcestruzzo armato.  
 
 
3. I manufatti insistenti sul suolo pubblico e sulle aree private carrabili aperte al pubblico, devono avere pareti 
dello spessore di cm. 25 e i chiusini devono essere in ghisa carrabile o di materiale classificato come DN 400.  
 
4. I fognoli privati di congiunzione con la rete fognaria comunale devono sempre innestarsi su quest’ultima 
nel suo terzo medio superiore, mediante pozzetto di allaccio e/o all’interno di un pozzetto preesistente. 
Eventuali deroghe per manifeste impossibilità di tipo tecnico sono concordate di volta in volta con il Gestore.  
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5. I fognoli devono essere:  
a. collocati in modo da attraversare la minor quantità possibile di area coperta e a una profondità tale da 
garantire la resistenza allo schiacciamento derivante da carichi esterni permanenti o accidentali.  
b. posati su terreno stabile e protetti con bauletto in calcestruzzo dello spessore minimo di cm. 10, o costruiti 
con tubazioni autoportanti;  
c. innestati fra loro e con le fogne comunali nel senso delle confluenze.  
 
6. I fognoli devono avere:  
a. sezione curvilinea;  
b. pareti completamente impermeabili e lisce;  
c. pendenza non inferiore al 2%;  
d. diametro non superiore a quello del collettore d’innesto;  
e. immissione compatibile con la portata del collettore d’innesto.  
 
7. I fognoli in cemento non sono ammessi per le reti nere, sia nel caso di nuovi allacci sia nel caso di allacci 
esistenti di cui si prevede la ristrutturazione.  
 
8. In caso di manifeste difficoltà tecniche, il Gestore può ammettere limiti diversi per la pendenza dei condotti 
e per il loro innesto nel terzo superiore della fognatura stradale, restando a carico esclusivo dei titolari dello 
scarico ogni responsabilità derivante da tale esecuzione.  
 
9. Tutte le linee, recapitanti in pubblica fognatura, devono essere munite di sifone e ispezionabili alla loro 
base. In caso di difficoltà tecniche nell’installazione del sifone alla base delle colonne, difficoltà che l’utente 
ritiene di non poter superare, si può assumere una dichiarazione del Progettista o dell’intestatario della 
pratica che dichiara l’impossibilità dell’installazione, restando a carico esclusivo dei titolari dello scarico ogni 
responsabilità derivante da tale esecuzione.  
 
 
10. I manufatti di ispezione sono previsti ad ogni confluenza di due canalizzazioni nonché ad ogni sensibile 
variazione plano-altimetrica e devono avere dimensioni tali da consentire agevolmente le operazioni di 
manutenzione e controllo.  
 
11. I manufatti di ispezione devono avere le seguenti caratteristiche:  
a. essere del tipo a scorrimento continuo;  
b. garantire l’impermeabilità sia interna che esterna;  
c. essere muniti di chiusini in ghisa o altro materiale idoneo a garantire la resistenza meccanica.  
 
12. Nel caso di reti bianche e nere, adiacenti e parallele, i manufatti di ispezione devono essere tra loro 
indipendenti in modo da garantire l’impossibilità di travaso.  
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13. Le reti tecnologiche di nuova costruzione che convogliano scarichi di tipo industriale possono essere 
allacciate direttamente alla fognatura comunale mediante pozzetto di allaccio, previa realizzazione di un 
pozzetto di campionamento, senza by-pass o scarichi intermedi e dotate di misuratore di portata. Sono 
soggette a tale obbligo anche le reti esistenti in occasione di rifacimenti. Tali scarichi sono comunque soggetti 
ad autorizzazione AIA e/o AUA e convenzione con la nostra società.  

 
14. Le reti tecnologiche esistenti devono essere munite di pozzetto di campionamento subito prima della loro 
confluenza in altri fognoli privati.  
 
15. Gli scarichi di emergenza provenienti da impianti tecnologici a circuito chiuso devono rispettare le norme 
tecniche di cui sopra.  
 
16. Tutti gli scarichi devono essere resi accessibili per il campionamento ed i pozzetti devono essere eseguiti 
in conformità alle prescrizioni del Gestore, a spese e cura degli utenti stessi. Il pozzetto di campionamento 
deve essere atto a consentire il prelievo di campioni; a tal fine deve garantire il trattenimento di una quantità 
d’acqua reflua pari a circa 6 litri.  
 
17. Qualora una deficienza di quota impedisca il libero deflusso dei reflui di un immobile, il manufatto di 
scarico deve essere dotato, a cura e spese del proprietario o del titolare dell’attività, di una stazione di 
sollevamento che adduca i reflui nella fognatura comunale. L’ impianto di sollevamento è consigliabile per 
sicurezza dell’utente, che sia munito di almeno due pompe, di cui una di riserva.  
 
18. È vietata l’immissione nei fognoli di rifiuti solidi o di sostanze che possano pregiudicare il regolare 
funzionamento della fognatura comunale.  
 
19. È vietata l’immissione nei fognoli di componenti di acque bianche (acque meteoriche di dilavamento, 
acque di prima pioggia provenienti da edifici e/o piazzali).  
 

20. Il titolare della domanda, 7 giorni prima della presunta data di fine lavori e comunque prima 

dell’attivazione dello scarico, deve darne comunicazione al gestore. Il gestore è tenuto al sopralluogo al fine 

di verificare la rispondenza dei lavori eseguiti con il progetto presentato. 
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